
Riferimenti normativi e inquadramento
⇒ Riferimenti normativi: 

 Il "pacchetto Pisanu":

° "Misure  urgenti  per  il  contrasto  del  terrorismo  internazionale", 
emanato dal governo con  Decreto Legge n.144 del 27 luglio 2005 (G.U. 
173 del 27 luglio 2005), è stato convertito con modificazioni in Legge 
n.155 il 31 luglio 2005.
(http://www.gazzettaufficiale.it/guri/atto_fs.jsp?sommario=true&service=0&expensive=0 
&dataGazzetta=2005-07-27&redazione=005G0176&numgu=173&progpag=1&sw1=0&numprov=144  oppure 
http://www.interno.it/legislazione/pages/articolo.php?idarticolo=648) 
Questo decreto ha un particolare impatto sul progetto PAAS di Linea3 in 
eToscana e nello specifico interessano gli articoli: 

- 6 "Nuove norme sui dati del traffico telefonico e telematico"; 
- 7 "Integrazione della disciplina amministrativa degli esercizi pubblici di 

telefonia e internet";
- 7-bis"Sicurezza telematica".

° Il 16 agosto 2005 è stato emanato un successivo decreto , " Misure di 
preventiva acquisizione di dati anagrafici dei soggetti che utilizzano 
postazioni pubbliche non vigilate per comunicazioni telematiche ovvero 
punti di accesso ad Internet utilizzando tecnologia senza fili"  (G.U. 
n. 190 del 17-8-2005), che,  in sintesi, indica le  disposizioni per 
l'identificazione degli utenti di postazioni telematiche
(http://www.gazzettaufficiale.it/guri/atto_fs.jsp?sommario=true&service=0&expensive=0 
&dataGazzetta=2005-08-7&redazione=05A08354&numgu=190&progpag=1&sw1=0&numprov=0  oppure 
http://www.interno.it/legislazione/pages/articolo.php?idarticolo=650) 

 Circolare De Gennaro (direttore generale della pubblica sicurezza) del 29 agosto 
2005 è attuativa del cosiddetto "pacchetto Pisanu"
(http://www.interno.it/salastampa/circolari/pages/circolare.php?idCircolare=52
http://www.poliziadistato.it/pds/operatorips/normative_circolari/circolari/allegati/circolare
_D_M_16_8.pdf)

 Ex art.25 del  decreto legislativo n.259 del 1 agosto 2003 "Codice delle 
comunicazioni elettroniche", dichiarazione di inizio attività, presupposto 
necessario  ai  fini  dell'applicabilità  di  autorizzazione
Ex  art.  25  "Autorizzazione  generale  per  le  reti  e  i  servizi  di 
comunicazione elettronica"
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/03259dl.htm) 

 Decreto  legislativo  n.196  del  30  giugno  2003  "Codice  in  materia  di 
protezione dei dati personali".
(http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/03196dl.htm)
Di questo decreto interessa : 

- l'articolo 13 "Informativa" e il Capo I ( dall'art. 11 al 17)
- l'articolo 22 "Principi applicabili al trattamento di dati sensibili e giudiziari"
- l'articolo 23 "Consenso"
- l'articolo 28 "Titolare del trattamento"
- l'articolo 29 "Responsabile del trattamento"
- l'articolo 30 " Incaricati del trattamento "
- l'articolo 133 "Codice di deontologia e di buona condotta"

 Legge regionale n.1 del 2004
Tutto il testo della legge è di fondamentale importanza in quanto fonte 
normativa al progetto PAAS. Rispetto al Decreto legislativo 196/2003 è di 
rilevo  l'articolo  5  "Trattamento  di  dati  personali"  della  legge 
regionale1/2004 

 Disposizioni  del  Garante  Trattamento  dei  dati  sensibili  nella  pubblica 
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amministrazione
(G.U. n. 170 del 23 luglio 2005)
 (http://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=1144445)

⇒ Che cosa prevedono le normative
1) La licenza 
 L’articolo 7 del D.L. n. 144 riguarda la disciplina amministrativa degli 

esercizi pubblici di telecomunicazioni e stabilisce che, a  decorrere dal 
17 agosto 2005 e fino al 31 dicembre 2007, “chiunque intende aprire un 
pubblico esercizio o un circolo privato di qualsiasi specie, nel quale 
sono posti a disposizione del pubblico, dei clienti o dei soci apparecchi 
terminali  utilizzabili  per  le  comunicazioni  anche  telematiche,  deve 
chiederne la licenza al questore”.

2)Identificazione delle persone.
 Decreto del 16 agosto 2005 indica:

-  l’obbligo di identificazione delle persone che accedono ai servizi 
telefonici o telematici offerti; 

- le  misure da adottare al fine di impedire l’accesso ai servizi in 
assenza della preventiva identificazione;

L'obbligo di identificazione dell'utente deve avvenire attraverso:
- presentazione del documento d'identità, 
- registrazione del tipo documento e numero documento 
- riproduzione del documento (fotocopia o scanner). 

Anche in questo decreto si rileva, comunque, anche l'obbligo di assicurare un 
corretto trattamento dei dati acquisiti.
 Il Decreto legislativo n.196 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di 

protezione dei dati personali" indica l'obbligo di:
- Creare (e mostrare ) un'informativa per gli utenti
- Di avere il consenso scritto e firmato per il trattamento dei dati
- Individuare il  Titolare del Trattamento dati, il Responsabile del 

Trattamento dei dati e l'Incaricato del Trattamento dati.
- Di conservare in modo corretto e protetto i dati personali acquisiti

 La legge regionale n.1 del 2004, nell'articolo 5 "Trattamento di dati 
personali", legittima la Regione Toscana ad essere contitolare dei dati 
personali, altro contitolare sarà ,infatti, il Comune come da convenzione.
ART.5:<<1. La realizzazione di sistemi e servizi informativi pubblici per la promozione e lo 
sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  costituisce  svolgimento  di 
funzioni istituzionali ai fini del trattamento di dati personali da parte della Regione e 
degli altri enti del sistema regionale delle autonomie locali." >>

In sintesi risulteranno:
- "contitolare  del  Trattamento  dati",  da  legge  regionale  e 

convenzione, Regione Toscana e Comuni
- "Responsabile del Trattamento dei dati", ogni singola Associazione 

nominata con atto formale dal Comune in qualità di Titolare.
- "Incaricati del Trattamento dati"  saranno dei soggetti persona 

fisica, gli operatori nominati dall'Associazione.
In servizi.e.toscana.it  in ”Archivio generale”>”Disposizioni legge Pisanu e Trattamento dati 
personali” è possibile reperire i documenti:

- lo schema  per  l’atto di nomina del Referente al Trattamento dati, atto che il Comune 
fa nei confronti dell’Associazione;

- il facsimile di lettera che l’Associazione dovrà fare per la nomina degli Incaricati 
al Trattamento dei dati

- informativa per gli utenti

 Il Garante per la protezione dei dati personali sollecita i Comuni ad 
attuare  le  disposizioni  contenute  nel  Codice  sul  Trattamento  dati 
personali e sensibili e ad emettere un regolamento entro il 31 dicembre 
2005
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3)Il monitoraggio
 Il decreto del16 agosto dettaglia i punti indicati nell'articolo 7, comma 

4, del decreto- legge 27 luglio 2005, n. 144.
Il decreto ci indica che :

- il monitoraggio degli accessi e la conservazione dei dati fino al 31 dicembre 2007 è a 
disposizione degli organi giudiziari e di polizia, come specificato nel medesimo decreto.

Si obbligherebbe, quindi, i fornitori di una rete pubblica di comunicazioni, 
o di un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico, a 
tracciare gli accessi e a conservare le informazioni fino al 31 dicembre 2007 
.

 La  Circolare  del  Capo  della  Polizia  del  29  agosto  2005  richiama  ad 
un'attenzione "  degli Uffici e degli operatori di polizia ai risultati 
reali di prevenzione che si intendono conseguire" 
Si  considera  che  alcune  delle  misure  per  il  contrasto  del  terrorismo 
internazionale "fanno specifico affidamento sugli strumenti tipici della 
polizia amministrativa, appositamente istituiti o affinati allo scopo di 
renderne più mirate ed efficaci le potenzialità di prevenzione "

La regione Toscana ha posto il 15 settembre  alcuni quesiti al Ministero 
dell'Interno sulla  applicazione  della  normativa  di  cui  al  DL  144/2005 
convertito in Legge 155/2005. al fine di trovare un accordo per il progetto 
PAAS e facilitare l'iter sull'applicazione delle disposizioni contenute.

Il  17  ottobre  la  Regione  Toscana  ottiene  dal  Ministero  dell'Interno  di 
eseguire procedure semplificate a proposito di licenze e di avviare un tavolo 
di discussione con Prefetture, Ministero e Regione Toscana per tutte le altre 
procedure. 
Regione Toscana assicura l'applicazione delle misure di identificazione dei 
punti  di  accesso  e  di  identificazione  dei  singoli  utenti  oggetto  della 
normativa e l’annotazione dei log di navigazione degli utenti attraverso il 
mezzo telematico.
I documenti per e da il Ministero sono presenti in servizi.e.toscana.it
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